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C O P I A 

DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N. 105 del 11.10.2010                                           
 
 
OGGETTO: Ordine del giorno relativi alla legalità ed alla lotta alle mafie: discussione 
congiunta 
 
 
 

L’anno duemiladieci, addì undici del mese di ottobre alle ore 15.00 nella sala delle 
adunanze consiliari della sede comunale, a seguito di regolari inviti si è riunito il Consiglio 
Comunale in sessione ordinaria ed in seduta pubblica di 1^ convocazione con la 
partecipazione dei signori Consiglieri: 

 
CALEO Massimo (Sindaco) – MONTARESI Federica – CASTAGNA Daniele – MIONE 
Paolo – RAVECCA Elisabetta – BETTATI Massimo – LORENZINI Damiano –MATTIONI 
Nicola – LODOVICI Stefano – PALAGI Mario Stefano –CANI Vito – ROSIGNOLI 
Giancarlo – FORCIERI Massimo – CAMAIORA Andrea –PARDINI Ugo – FRASSINI Sara 
– TORRI Stefano – GALLI Roberto 

 
Risultano assenti i Signori Consiglieri: 
 

ROSSI Giuseppina – ROMEO Mario – RAMPI Carlo – 
 
Assume la presidenza l’Avv. Paolo MIONE 
 
Partecipa il Segretario Generale Avv. Marisa Vittoria MONTELEONE incaricato 

della redazione del verbale. 
 
Sono designati scrutatori i Consiglieri:  
 
Sono presenti i Sigg. Revisori dei Conti:  
 
Il Presidente, dato atto della regolare costituzione della adunanza, dichiara aperta la 

seduta ed invita i presenti alla trattazione dell’argomento in oggetto  
 
 
Atto trasmesso ai seguenti Uffici: 
 
(  ) Assessori (  ) Dirigenti (  ) Segreteria (  )  Turismo       (  ) Ambiente (  ) Serv. Demograf   
……………..….. ……………... (  )  Ragioneria    (  ) Cultura (  ) Urbanistica (  ) Serv. Sociali    
………………… ……………... (  ) Tributi            (  ) Biblioteca (  ) LL.PP. (  ) Sport                    
……………… ... ……………... (  ) Economato     (  ) P.I.               (  ) URP (  ) Contratti              
………………… ……………... (  )  Personale      (  ) Commercio   (  ) SUAP (  ) Legale 
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Durante la trattazione dell’argomento in oggetto entrano i Cons. RAMPI e ROSSI (pr. 

20). 

Udita la comunicazione del  Presidente Mione che: 

- informa che sull’argomento relativo alla difesa della legalità e della lotta alle 

mafie, sono pervenuti altri 2 ordini del giorno da parte del capogruppo P.D.  

Bettati e del capogruppo I.D.V. Forcieri, dopo che era stato già inviato ai 

consiglieri l’o.d.g. del presente C.C., e di cui propone l’inserimento nella 

presente discussione, che avverrà congiuntamente; 

- preannuncia che dopo l’esposizione di ogni capogruppo o presentatore di 

mozione, la conferenza dei capigruppo  ha previsto una breve pausa per 

permettere ai capigruppo l’elaborazione di un testo unitario. 

Ascoltati gli interventi di: Camaiora  capogruppo PDL, Cani  capogruppo SEL, Rossi 

presentatrice di un proprio ordine del giorno, Forcieri  capogruppo IDV che preannuncia il 

ritiro perchè intende  votare l’odg che verrà predisposto congiuntamente, Bettati, Galli, 

Forcieri, Rosignoli, Lorenzini, il Sindaco, Bettati che propone una sospensione della seduta 

per permettere ai capigruppo la redazione di un documento congiunto. 

Dichiarata dal Presidente la sospensione della seduta. 

Ripresa la seduta, il Presidente dà la parola ai presentatori delle proposte degli ordini del 

giorno per dichiarare se intendono ritirare quelli prioritariamente presentati. 

I capigruppo e presentatori dichiarano tutti di ritirare preventivamente  il proprio 

documento in quanto si riconoscono nel documento congiunto qui allegato sub. lett. A. 

Prendono la parola in tal senso: Cani, Bettati, Rossi, Camaiora, Forcieri. 

Il Presidente pone ai voti la mozione congiunta sul tema in oggetto. 

Considerato che tutti gli interventi sono riportati in testo integrale sulla registrazione a 

nastro magnetico, conservata e trascritta agli atti dell’odierno Consiglio Comunale. 

 

I L   C O N S I G L I O   C OM U N A L E 
 

Con voti favorevoli 20 resi legalmente per alzata di mano dai 20 consiglieri presenti  e 

votanti. 
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D E L I B E R A  
 

1. Di approvare l’O.D.G. allegato. 

 

Successivamente su invito del Presidente procedutosi a votazione per la dichiarazione di 

immediata eseguibilità, data l’urgenza della pratica con voti unanimi favorevoli resi 

legalmente per alzata di mano dai  20 Consiglieri presenti. 

 

D E L I B E R A 
 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 co. 4 D.Lgs. n. 

267 del 18.08.2000. 
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Premesso che: 

 

- lo Stato sta ottenendo importanti successi nel contrasto alla criminalità organizzata; 

- è necessario affiancare all’azione della magistratura e delle forze dell’ordine una forte 

iniziativa culturale e politica a tutti i livelli per diffondere la cultura della legalità e della 

trasparenza dell’amministrazione; 

- gli Enti Locali, pur non potendo legiferare, possono mettere in campo misure di contrasto 

alle infiltrazioni della criminalità organizzata e di sostegno a chi è vittima delle mafie, del 

racket e dell’usura; 

- il fenomeno  mafioso che investe i nostri Comuni ne penalizza lo sviluppo dal punto di 

vista sociale, economico e culturale e reca grave danno all’immagine stessa della città; 

- molti imprenditori e liberi cittadini spesso decidono di non denunciare i propri   aguzzini 

per paura di essere lasciati soli dalle istituzioni; 

- la nostra Regione è interessata da fenomeni di natura mafiosa, come anche le recenti 

vicende del ponente ligure hanno affermato; 

 
Considerato che 

 
- occorre che i Comuni diano un segnale concreto di impegno nella lotta e contrasto alla 

criminalità organizzata in tutte le sue forme e su tutto il territorio nazionale; 

- l’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) negli ultimi anni ha più volte ed in 

diverse maniere espresso il proprio impegno nella lotta alle mafie; 

- all’interno dell’ANCI è attiva la Consulta Anci Giovane, che riunisce e rappresenta gli 

amministratori under 35 d’Italia e che questi rappresentano una generazione di nuovo 

impegno anche sul versante della partecipazione attiva alla propria comunità; 

- gli Enti locali, e in particolar modo i giovani amministratori, devono ed intendono avere 

un ruolo di primo piano nella lotta alle mafie; 

- in occasione della II Assemblea programmatica Nazionale di Anci Giovane, tenutasi a 

Taormina il 7/8 maggio 2010, la Consulta ha proposto di chiedere ai Comuni italiani di 

schierarsi politicamente e con atti amministrativi contro le mafie; 

- l’impegno fino ad oggi profuso dalle forze dell’ordine e istituzioni cittadine e dalle 

molteplici associazioni  impegnate nel sociale; 
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Il Consiglio comunale 

 
demanda alla Commissione Affari Istituzionali la definizione di un regolamento per una 

consulta antimafia; 

Impegna l’Amministrazione a: 

 
- costituirsi parte civile nei processi contro le attività criminose di stampo mafioso afferenti 

il proprio territorio comunale, destinando  l’eventuale  risarcimento a un fondo a sostegno 

delle vittime del racket e dell’usura e al sostegno  delle realtà associative assegnatarie di 

immobili confiscati alla criminalità organizzata; 

- mettere in campo strumenti amministrativi per rafforzare la piena trasparenza delle 

procedure in appalto, attraverso la verifica accurata dei collegamenti diretti e indiretti tra 

aziende  partecipanti alle gare e controlli sulle aziende  subappaltatrici; 

- istituire un nucleo di Polizia Locale dedito a perseguire lo sfruttamento illegale di 

manodopera nei cantiere; 

- utilizzare le prerogative assegnate ai Sindaci ed ai Comuni per iniziative, ispirate a 

principi di trasparenza e legalità, di contrasto a ogni forma di abusivismo (commerciale, 

edilizio), spaccio di droga, sfruttamento della prostituzione, gioco d’azzardo e altre attività 

criminali utili a rimpinguare le casse delle  organizzazioni malavitose; 

- attivare processi di sensibilizzazione  nelle scuole, attraverso incontri, campagne 

informative, percorsi culturali e sociali al fine di far maturare una nuova coscienza civica 

tra i più giovani; 

- promuovere forme di partecipazione alla vita democratica locale, incoraggiando il 

protagonismo dei giovani ed avvicinandoli alle istituzioni; 

- attivare una campagna d’informazione rivolta alla cittadinanza contro il racket e l’usura e 

gli strumenti legislativi esistenti  per chi denuncia i propri estorsori e usurai. 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 
 
              IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO GENERALE  
         F.to Avv. Paolo MIONE       F.to Avv. Marisa Vittoria MONTELEONE 
 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Il   presente   atto   registrato   al    n. ______  del   R.C. è    pubblicato  in   copia  
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F.to  (  )  F. ISOPPO    F.to Avv. Marisa Vittoria MONTELEONE  
 
F.to  (  )  P. GUASTINI   F.to Dott.ssa Franca ZANELLA 
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(  ) Annullata il                                                                                                      ____________ 
 
(  ) Ratificata il                                                                                                      ____________ 
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